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“Abbiamo costretto Easyjet a risarcirci”

Pubblicato: Venerdì 4 Agosto 2017

Quello che accade in questi giorni a Malpensa non è causato dal fato e non c’è niente di irrimediabile ai
disagi: le norme a protezione dei viaggiatori che hanno subito ritardi e cancellazioni esistono, le ha
definite l’Unione Europea e tutte le compagnie sono tenute a sottostarvi, anche se provano a fare la voce
grossa.

E’ quello che racconta la storia che ci riferisce Andrea Civati, più noto in questi mesi come assessore
all’urbanistica  di Varese, ma innanzitutto di professione avvocato. «Nel caso che ho seguito non si
trattava di un semplice “overbooking” ma di una cosa ancora più complessa – spiega Civati –  perchè
hanno fatto perdere l’aereo ai miei clienti sostenendo che i passeggeri avevano aggredito il personale di
Easyjet. Non era vero, non c’era niente che faceva pensare a questo. Il giudice stesso ha giudicato
inverosimile e senza prove la tesi dell’aggressione. E sono stati condannati a risarcire»

Il fatto è avvenuto a Casablanca, in Marocco «Dopo una discussione con il personale alla quale io ero
presente – precisa – Ho patrocinato dei miei compagni di viaggio, insomma».

La questione nasce più che altro da un battibecco sui bagagli a mano, spina nel fianco per i viaggiatori
Easyjet: «La verità è che l’impiegato di terra parlava male l’inglese, capiva male la richiesta di
spiegazione – che fondamentalmente riguardavano lo spostamento in stiva del bagaglio – ma è stato
irremovibile e alla fine ha detto che non li avrebbe più fatti salire, ne loro ne i bagagli. Un
provvedimento possibile solo in casi gravi e dopo valutazione del comandante dell’aereo: comandante
che in tutta la discussione però non si è mai visto»

Morale, i due viaggiatori si sono presentati ai giudici di pace di Varese e di Luino accompagnati
dall’avvocato Civati, che ha fatto virtualmente avanti e indietro dall’inghilterra (non esistono sedi legali
di Easyjet in Italia) e alla fine ha portato a casa due risultati positivi, di cui uno ormai definitivo: nel
caso di Luino infatti la sentenza che prevede il pagamento di Easyjet è già passata in giudicato ed è già
esecutiva Nel caso di Varese invece è ancora pendente l’appello.

Leggi anche

Malpensa – Overbooking e mancato risarcimento, EasyJet si scusa
Malpensa – L’aereo per le vacanze non decolla, odissea su un volo EasyJet

I DIRITTI DEI VIAGGIATORI SECONDO IL REGOLAMENTO DELL
COMUNITA’ EUROPEA

L’avvocato Civati ci ha poi lasciato un promemoria valido per tutti: i diritti dei viaggiatori europei in
caso di viaggio aereo finito male. Eccolo:

Il Regolamento della Comunità Europea 261/2004 disciplina tutti i casi di danni da ritardi o mancati
imbarchi dei voli aerei. La cancellazione di un volo aereo, il negato imbarco del passeggero per
overbooking o il ritardo nel decollo o atterraggio di un volo, superiore alle tre ore, danno diritto ad
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ottenere un risarcimento, che la legge chiama «compensazione pecuniaria».
L’ammontare di questo risarcimento è stabilito in via forfettaria e varia da 250 a 600 Euro, in relazione
alle ore di attesa, se si tratta di un ritardo ed alla fascia chilometrica cui appartiene il volo, calcolata in
base alla rotta.
In questi casi anche la mancata assistenza deve essere risarcita.
Ecco una breve disamina dei casi più problematici per i viaggiatori.

VOLI ANNULLATI O NEGATI (overbooking)

Le tutele comunitarie riguardano sia la cancellazione del volo, che il negato imbarco (overbooking):
quando cioè il passeggero non viene imbarcato a causa dell’eccessivo numero di prenotazioni, e si
applicano a tutti i voli (di linea, charter, low cost) in partenza da un aeroporto comunitario nonche’ ai
voli – effettuati da una compagnia comunitaria – in partenza da un Paese extracomunitario con
destinazione un aeroporto comunitario.
Il passeggero a cui viene negato l’imbarco ha diritto innanzitutto al rimborso del prezzo del biglietto per
la parte di viaggio non usufruita oppure, in alternativa, ad un nuovo volo (riprotezione) con partenza il
prima possibile o in data successiva piu’ conveniente per il passeggero, a condizioni comparabili.

Ha diritto anche a dell’assistenza, cioè a pasti e bevande in relazione alla durata dell’attesa; ad una
adeguata sistemazione in albergo nel caso in cui siano necessari uno o piu’ pernottamenti con
trasferimento dall’aeroporto al luogo di sistemazione e viceversa; due chiamate telefoniche o messaggi
via telex, fax o e-mail.

Ha diritto inoltra a una compensazione pecuniaria di 250 euro per i voli, intracomunitari o
internazionali, inferiori o pari a 1.500 Km; 400 euro per i voli intracomunitari superiori a 1.500 km e
per quelli internazionali tra i 1.500 e i 3.500 km; e di 600 euro per i voli internazionali superiori a 3.500
km.

Se al passeggero viene offerta la possibilità di viaggiare su un volo alternativo il cui orario di arrivo non
superi – rispetto al volo prenotato – rispettivamente le due, le tre o le quattro ore, la compagnia puo’
ridurre queste compensazioni del 50.

La compensazione è un indennizzo forfetario e il passeggero non deve provare di aver subito alcun
danno.

Ovviamente il pagamento della compensazione non impedisce al viaggiatore di avanzare una richiesta
di rimborso del danno ulteriore (a differenza della compensazione questo ulteriore danno deve essere
provato) subito a causa del disservizio.

In caso di cancellazione, la compensazione pecuniaria non e’ dovuta nei casi in cui la compagnia aerea
possa provare che la cancellazione del volo sia stata causata da circostanze eccezionali (es. avverse
condizioni meteorologiche, allarmi per la sicurezza, scioperi, etc.) e se il passeggero sia stato informato
della cancellazione con almeno due settimane di preavviso; oppure nel periodo compreso tra due
settimane e sette giorni prima della data di partenza e nel caso in cui venga offerto un volo alternativo
con partenza non piu’ di due ore prima rispetto all’orario originariamente previsto e con arrivo presso la
destinazione finale al massimo quattro ore dopo l’orario originariamente previsto; oppure meno di sette
giorni prima e nel caso in cui venga offerto un volo alternativo con partenza non più di un’ora prima
dell’orario originariamente previsto e con arrivo presso la destinazione finale al massimo due ore dopo
l’orario originariamente previsto.

RITARDO PROLUNGATO DEL VOLO

La legge comunitaria tutela il viaggiatore anche in caso di ritardo prolungato del volo, cioè quando la
partenza dell’aereo e’ ritardata rispetto all’orario previsto;
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E’ dovuta assistenza in casi di ritardo di almeno due ore di voli intracomunitari o internazionali inferiori
o pari a 1.500 km; di ritardo di almeno tre ore di voli intracomunitari superiori a 1.500 km e di voli
internazionali tra 1.500 e 3.500 km; o di ritardo di almeno quattro ore di voli internazionali superiori a
3.500 km.

In questi casi, come nel caso di cancellazione o negato imbarco, la compagnia aerea deve fornire
assistenza.

Se il ritardo e’ di almeno cinque ore il passeggero ha la possibilita’ di rinunciare al volo e di ottenere il
rimborso del biglietto per la parte di viaggio non utilizzata, senza applicazione di penali.

In questi casi il Regolamento CE 261/2004 non prevede espressamente compensazioni pecuniarie.
Tuttavia, un’importante sentenza della Corte di giustizia europea (sentenza 402 del 19/11/2009) ha
chiarito che nei casi in cui il ritardo del volo causi al passeggero una perdita di tempo pari o superiore a
tre ore, ovvero nei casi in cui i passeggeri giungono a destinazione tre ore o piu’ dopo l’orario previsto
originariamente, e’ dovuta la compensazione pecuniaria prevista per i casi di cancellazione del volo.
Tale compensazione puo’ essere ridotta del 50% quando il ritardo rimane inferiore a quattro ore. Essa
non e’ dovuta se il vettore aereo dimostra che il ritardo e’ dovuto a circostanze eccezionali che sfuggono
al suo effettivo controllo.

LA PROCEDURA DI RISARCIMENTO

Oggi i viaggiatori hanno a disposizione una procedura più veloce rispetto a un normale processo. Infatti,
la normativa comunitaria prevede un processo accelerato che può portare al risarcimento.
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